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Il confronto 
sulla politica 
economica 

Contrasti sulla verifica - Marini: 
predeterminazione - Benvenuto: 

contingenza differenziata in 
percentuale - I socialisti della 

CGIL esprimono «preoccupazione» 
Lama: «Puntare sul costo del lavoro 
è inutile, altra cosa è l'emergenza» 

Ipotesi CISL e UIL 
sulla scala mobile 

già tagliata del 21,4% 
ROMA — La scena della ve­
rifica di fine anno dell'accor­
do sul costo del lavoro co­
mincia a riempirsi come per 
una prova generale. C'è la 
Confindustrìa che irrompe 
con la pretesa di riprendersi 1 
decimali e qualcosa in più 
della contingenza. C'è la 
CISL che ufficializza la pro­
posta di predeterminare gli 
scatti di scala mobile. C'è la 
UIL che si appresta a lancia­
re. dalla tribuna della sua 
conferenza di organizzazio­
ne, l'ipotesi della differenzia­
zione in percentuale della 
copertura indicizzata dei sa­
lari. 

Certo, queste posizioni 
hanno contesti diversi e sono 
accompagnate da condizioni 
di segno opposto. Ciò non to­
glie, però, che la confusione è 
totale. Ne ti governo, che pu­
re funge da regista, aiuta a 
fare chiarezza, anzi proprio 
certe posizioni di alcuni suol 
esponenti (da Goria a De Ml-
chells ad Altìssimo) hanno 
contribuito a rendere ancora 
più ingarbugliata la situa­
zione. E tanto più preoccu-
fiante, come rilevano i socia-
ìstl della CGIL, visto che li 

dibattito in corso tende «a 
concentrare l'attenzione sol­
tanto sui redditi da lavoro 
dipendente». 

Non solo: i socialisti della 
CGIL si dicono preoccupati 
pure del fatto «che il governo 
non sia in grado di esprimere 
un quadro di proposte che 
consentano al sindacato di 
accettare la sfida anche sul 
piano della contrattazione e 
del salario» e sottolineano 1' 
esigenza che nella Federa­
zione CGIL. CISL, UIL «tutti 
prendano coscienza della ne­
cessità di una forte tensione 
unitaria». 

In effetti, le tre confedera­
zioni sembrano muoversi In 
ordine sparso, sia pure preci­
sando che ciascuna conta su 
un approdo unitario. Ma il 
punto oggi è costituito dal 
come si respinge l'attacco al 
salari reali e al potere del 
sindacato su cui tutti si dico­
no d'accordo. Su questo ha 
insistito Luciano Lama par­
lando al 15 mila lavoratori in 
lotta che Ieri hanno riempito 
le vie di Terni. La verifica di 
fine anno, ha sottolineato il 
segretario generale della 
CGIL, deve affrontare l pro­
blemi — occupazione, mer­
cato del lavoro, giustizia fi­

scale e retributiva, difesa del 
potere d'acquisto del salari 
— che l'accordo stesso pre­
vede, «e non perdersi nel 
meandri di una unilaterale 
ricerca senza sbocco conte­
nente 11 costo del lavoro». 
Tanto più che sarebbe «Inuti­
le, giacché le cause vere della 
crisi dell'economia non stan­
no In questo punto e nessuna 
cura efficace per i mail veri 
del paese può essere Indivi­
duata se riferita al problema 
specifico del costo del lavo­
ro». 

Del resto, ci sono le cifre 
che confermano questa ele­
mentare verità economica. 
Le ultime le ha elaborate il 
CER, 11 centro ricerche di 

Ruf folo e Spaventa. Con il si­
stema introdotto il 22 gen­
naio la scala mobile nel 1983 
è risultata Inferiore di circa 
180 mila lire, pari a una con­
trazione del 21,4°Ó, rispetto 
al precedente meccanismo. 
La retribuzione reale dei la­
voratori risulta sostanzial­
mente Invariata rispetto al 
1982 (- 0,5 al lordo, - 0,3 al 
netto nel caso di un lavorato­
re con coniuge e figli a cari­
co) grazie ai contratti, alle a-
liquote Irpef e agli assegni 
familiari integrativi. E nel-
l'84? Il CER ha calcolato che 
se la crescita del costo del la­
voro fosse limitata al 10% i 
salari diminuirebbero di un 
punto e mezzo in percentua-

Deciso a Milano 
per il 29 lo 
sciopero generale 
MILANO — Il 29 novembre a Milano ci sarà uno sciopero 
generale per l'occupazione, lo sviluppo e per sostenere le 
proposte del sindacato sulla legge finanziaria. Lo ha deciso 
il direttivo CGIL, CISL e UIL dopo una lunga riunione e 
un dibattito piuttosto vivace. La decisione è stata presa a 
maggioranza: nettamente favorevoli a un appuntamento 
di lotta generale la CGIL e la CISL, contraria la UIL. Al 
momento del voto, la UIL milanese, però, non ha fatto 
valere il cosiddetto «veto di organizzazione» per non osta­
colare una presa di posizione libera da parte dei dirigenti 
del tre sindacati. La UIL, quindi, non si dissocia dallo scio­
pero anche se fino all'ultimo ha premuto perché il 29 scen­
dessero in lotta le sole categorie dell'industria. Non c'è, 
dunque, una lacerazione della Federazione unitaria mila­
nese. anche se la posizione della UIL continuerà a pesare 
nel rapporti fra i tre sindacati. 

Per la UIL, infatti, sbagliano CGIL e CISL a insistere 
nell'opposizione contro la legge finanziaria in quanto 
«questa non è ancora stata approvata dal Parlamento». «Al 
massimo — sottolinea il segretario UIL Pecorari — si pos­
sono formulare delle richieste». 

La decisione dì un appuntamento generale di lotta era 
stata presa al termine di un'affollata assemblea di delegati 
che si è tenuta poco più di due settimane fa. In questi 
giorni numerosi consigli di fabbrica e zone sindacali si 
erano unitariamente espressi per lo sciopero generale. A 
Milano ci saranno diversi cortei con manifestazioni in 
piazza del Duomo. 

le, con una forte redistribu­
zione a favore del profitti. Ci 
sarebbero effetti positivi sul­
la situazione economica ge­
nerale, ma non si consolide­
rebbe ancora una ripresa de­
gli Investimenti. 

Il pericolo di uno snatura­
mento della verìfica è stato 
raccolto anche dalla CISL, 
tant'è che Marini ha scrìtto 
sul settimanale della confe­
derazione che questa «va li­
mitata e chiaramente defini­
ta ai contenuti dell'accordo 
del 22 gennaio». Perché, allo­
ra, ufficializzare la proposta 
di una predeterminazione 
degli scatti dì scala mobile 
per un periodo limitata? Ma­
rini ha risposto sostenendo 
che serve per dare «al sinda­
cato maggiore forza per av­
viare un confronto sulle cau­
se del persistere di un livello 
troppo alto d'inflazione e ve­
dere se esistono le condizioni 
per porvi rimedio a partire 
dal 1984». 

Più chiaro è stato Lama 
quando ha sottolineato come 
•altra cosa sono le questioni 
inerenti la ricerca autonoma 
del sindacato di nuove politi­
che contrattuali e salariali i-
donee ad affrontare l'attuale 
situazione economica e pro­
duttiva e anche eventuali 
misure di stretta emergenza, 
collegate a credibili provve­
dimenti eccezionali, per 
combattere con efficacia 1* 
inflazione». Insomma è con­
segnato al governo l'onere 
della prova. 

La UIL, che martedì apre 
la stagione delle conferenze 
di organizzazione sindacali, 
si colloca nel mezzo. Benve­
nuto, che ieri ha tenuto una 
conferenza stampa con l'in­
tera segreteria, ha definito la 
verifica un'occasione per 
«far marciare la poiltlca del 
redditi, di tutti 1 redditi». In 
questo contesto ha collocato 
l'urgenza di una riforma del­
la contrattazione e del sala­
rio che faccia perno su una 
modifica della scala mobile. 
Quale? La percentualizza­
zione della contingenza pro­
porzionalmente alla paga ta­
bellare di qualifica. Le obie­
zioni sono note: è con questa 
scala mobile che si sono ap­
pena firmati 1 contratti. Ben­
venuto e Marini hanno, co­
munque, auspicato che si ar­
rivi a una proposta unitaria. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Alla vigilia di una 
serrata settimana di votazio­
ni sulla legge finanziaria e il 
bilancio dello Stato, comin­
ciano a muoversi le acque 
della maggioranza. Non è di­
battito rituale quello che si 
sta svolgendo nell'aula di 
Palazzo Madama: 1 comuni­
sti e i senatori della Sinistra 
indipendente, smontato il 
giocattolo della manovra e-
conomlca, hanno posto sul 
tappeto le questioni concrete 
(la spesa sociale, gli Investi­
menti, la giustizia fiscale) 
chiedendo — lo hanno fatto 
Glglia Tedesco e Andrea 
Margherl — un confronto 
ravvicinato e «un dialogo fra 
sordi». Era questo, d'altron­
de, l'obiettivo al quale tende­
va la relazione di minoranza 
presentata da Napoleone Co-
lajannl e Nino Calice. 

Una prima risposta — 
mentre per oggi sono attese 
le repliche del ministri fi­
nanziari — è giunta. È del 
capogruppo socialista Fabio 
Fabbri che ha concluso il suo 
Intervento In aula ricordan­
do «11 contributo del gruppo 
comunista. Si tratta di un 
contributo che merita atten­
zione e approfondimento. 
Noi slamo Interessati alla 
continuità di questo dialogo 
che ha avuto recentemente 
momenti particolarmente 
significativi anche in altri 
campi, come In quello, cru­
ciale, degli euromissili». 

Per restare alla manovra 
economica del governo si 
tratta ancora di definire una 
serie di questioni fra cui 
quella relativa ai Comuni. Il 
governo dirà oggi che per as­
sicurare le risorse agli Enti 
locali aumenterà 11 ricorso al 
mercato finanziario di circa 
duemila miliardi, senza, 
quindi, confermare la SO-
COF nel 1984. Questa scelta è 
stata confermata dal sotto­
segretario agli Interni A-
driano Ciaffi. Resta da chia­
rire — ha replicato Renzo 
Bonazzi — Il livello reale del­
le risorse che si Intendono 
trasferire ai Comuni 11 pros­
simo anno. È certo, comun­
que, che l'obiettivo del deficit 
è fuori portata, come ha am­
messo il capogruppo del 
PSDI, Schietroma. 

Permanendo queste Incer­
tezze. è tanto più difficile az­
zardare previsioni su quel 
che avverrà in aula la prossi­
ma settimana quando le pro­
poste di modifica della legge 
finanziaria giungeranno alla 
prova del voto. I liberali, per 
esempio, con il senatore Atti­
lio Bastianlnl, hanno insisti­
to ieri sulla loro tesi del pic­
chiar sodo sulla Sanità, la 
Previdenza e gli Enti locali, 
ed hanno ribadito la loro 
netta contrarietà a misure di 
finanza straordinaria o ad i-
potesi di tassazione dei futu­
ri titoli pubblici. Per un Inte­
ro mese, d'altronde, la mag­
gioranza in commissione — 
lo ha ricordato Glglia Tede­
sco — ha fatto quadrato «ol­
tre ogni ragionevolezza» in­
torno al testo della legge fi­
nanziarla. Eppure — ha rag­
giunto Giglla Tedesco — 11 
bersaglio unico di queste mi­
sure è il disavanzo, mentre si 
evita di aggredire 1 processi 
reali che determinano il defi­
cit pubblico. 

Non c'è, dunque, una vera 
politica di risanamento fi-

Intervista a Michele Ventura dopo l'assemblea degli amministratori a Sorrento 

Enti locali, troppe linee nel governo 
Così non può partire alcun programma 

Le richieste del movimento autonomistico banco di prova per tutti i partiti • Il progetto di legge del PCI 

ROMA — Per il complesso I 
dei rapporti di collaborazio­
ne tra i due maggiori partiti 
della sinistra, nelle giunte 
locali, l'assemblea di Sor­
rento ha fatto registare 
qualche passo avanti, o e 
tutto fermo agli episodi di 
Torino, Firenze e Napoli? Lo 
diciamo a Michele Ventura, 
responsabile dcg'i enti loca-
li per la Direzione del PCI. 
Quando sì affrontano seria­

mente le questioni relative al 
merito, si possono fare conside­
revoli passi avanti. Questo è ciò 
che è accadute a Sorrento. Vo­
glio dire che questa impostazio­
ne non ha alternative. Non è 
utile per nessuno procedere 
lungo la strada degli ultimatum 
e della conflittualità perma­
nente assunta a principio. È de­
leterio in primo luogo per le i-
stituzioni e per la loro credibili­
tà. Firenze alla prova dei fatti e 
Torino in questi giorni stanno a 
dimostrare quanto sia arduo 
realizzare un governo con l'e­
sclusione dei comunisti e della 
grande forza che essi rappre-

* sentano. Le giunte democrati­
che di sinistra hanno costituito 
un punto di grande novità nella 
storia del nostro paese e sono 
punto obbligato di riferimento 
per chiunque voglia confron­
tarsi con noi anche riguardo al­
la necessità di un loro ulteriore 
sviluppo. 

— Perde colpi, quindi, la po­
sizione che «. oleva una omo­
geneizzazione delle giunte 
locali al governo centrale, o 
un allineamento delle auto­
nomie alle politiche gover­

native in materia finanzia­
ria e istituzionale? 
Direi che questa impostazio­

ne è stata respinta dagli ammi­
nistratori a Sorrento. Si è svol­
ta una riflessione oggettiva sul­
le questioni più rilevanti che ri­
guardano tutti i Comuni italia­
ni. In tal modo gli enti locali — 
sottolineando la loro autono­
mia e capacità nello stabilire 
rapporti dialettici con i poteri 
centrali — si propongono come 
punto di riferimento essenziale 
nel sistema istituzionale e per 
le popolazioni amministrate. 

— Lo scontro Goria-Viscnti-
ni e la scesa in rampo dello 
stesso Craxi hanno dimo­
strato l'esigenza di profon­
de divergenze in seno al 
pentapartito. 
A Sorrento il governo si è 

presentato senza una comune 
volontà politica sulle questioni 
della finanza locale e direi sul 
complesso della crisi economi­
ca e finanziaria dello Stato. Si è 
dimostrata una chiara difficol­
tà a configurare da parte dei 
ministri una linea coerente e 
accettabile. La stessa polemica 
insorta sull'entità dei trasferi­
menti statali ne è un indice. Le 

contraddizioni all'interno del 
governo sono assai rilevanti e, 
pur nel prevalere di un indiriz­
zo centralistico orientato a un 
graduale disimpegno della fi­
nanza statale dalle spese relati­
ve alla vita delle comunità loca­
li, al mantenimento dei servizi, 
alla qualità e produttività degli 
Investimenti, si sono rivelati 
contrasti di fondo. Clamoroso 
quello emerso sull'autonomia 
impositiva, tra il Tesoro (che 
pensava di poter risolvere per 
decreto una questione di tale ri­
levanza) e le Finanze. Visentin! 
ha ricordato che l'autonomia 
impositiva degli enti locali è at­
to di tale portata da non potersi 
prestare a improvvisazioni del­
l'ultimo momento. 

— Il responsabile democri­
stiano degli enti locali, Rub-
bi. ha in effetti riproposto 
l'attuazione per 1*81 di prov­
vedimenti di imposizione 
autonoma per gli enti locali. 
Il solo argomento che egli 

mostri di avere a cuore è quello 
dello sgravio del bilancio stata­
le. 

— Gli amministratori In­
tanto aspettano ancora di 
sapere come arriveranno i 

Visentini: per la SOCOF nessun rinvio 
TRENTO — Il ministro delle Finanze Bruno Visentini, parlando 
a Trento in chiusura della campagna elettorale, ha dichiarato che 
non ci sarà nessun rinvio per il pagamento della SOCOF, la sovrim­
posta comunale sui fabbricati. Il ministro ha ribadito, anche in una 
intervista rilasciata al TG3 locale, che non esiste «alcuna possibili­
tà legale di concedere rinvìi e che non c'è nemmeno la giustifi­
cazione morale* per un rinvio del pagamento fissato, come è noto, 
per il 30 novembre prossimo. 

2000-2300 miliardi che anco­
ra non sono coperti dalla fi­
nanziaria. 
Direi di più. Allo stato attua­

le delle cose. Comuni. Province 
e Comunità montane non sono 
neanche in condizione di impo­
stare i bilanci, È impossibile 
persino un minimo di azione 
programmata. E di fronte a 
questo fatto, diventa gravissi­
mo l'atteggiamento assunto dal 
governo al Senato, in merito a-
gli emendamenti presentati dal 
PCI che raccolgono sostanzial­
mente le proposte dell'ANCI-
Questo dovere di prestare a-
scolto attento alle posizioni del 
movimento autonomistico è un 
banco di prova per tutti i parti­
ti, al governo o all'opposizione. 
Non a caso Sorrento sì è con­
cluso con la richiesta pressante 
dell'ANCI per un incontro col 
governo. Noi comunque mante­
niamo fermissima la nostra 
contrarietà a una nuova SO­
COF, eventualità che del resto 
lo stesso Visentini ha definito 
«ignobile*. E poi vanno garanti­
ti i trasferimenti relativi alla 
sanità, ai trasporti, agli investi­
menti. 

— Dunque è vero, come af­
fermano taluni, che per tro­
vare i soldi necessari ai Co­
mma non resta altro da fa­
re che mettere nuove tasse. 
Spero che questo governo 

non ripeterà il solito, vergogno-
so ritornello. Questi finanzia­
menti spettano per legge ai Co­
muni, Negli ultimi quattro an­
ni, caso unico nel panorama 
della pubblica amministrazio­
ne. gli enti locali hanno mante­

nuto le spese al di sotto del tas­
so di inflazione programmato. 
Se il governo metterà nuove 
tasse, sarà perche non ha sapu­
to a suo tempo risparmiare in 
quei settori della spesa che 
marciano ben oltre il tasso di 
inflazione reale. 

— Infine la questione spino­
sa della riforma autonomi­
stica che aspetta da vent'an-
ni il varo. Pensi che in que­
sta legislatura sarà possìbile 
uscire dalle secche? 
Noi abbiamo ripresentato il 

nostro progetto di legge. Lavo­
reremo per aggiornarlo in rap­
porto alle novità emerse in Que­
sti anni. Tra tutte cito i proble­
mi inerenti la questione mora­
le. e i diritti dei cittadini. Ci 
auguriamo che il confronto si 
sviluppi rapidamente e ponia­
mo tre questioni preliminari. 
Prima di tutto che la discussio­
ne sulla riforma delle autono­
mie si sviluppi di pari passo con 
la riforma delia finanza locale. 
Che si proceda contestualmen­
te raccordandosi con i lavori 
della commissione bicamerale 
sulle riferme istituzionali, pro­
prio perché le autonomie sono 
un punto di alto rilievo del si­
stema istituzionale italiano. Ir.. 
fine che si rivaluti e si adegui il 
ruolo delle Regioni nell'ambito 
della programir-iiicne e dello 
sviluppo economico. Proprio 
per la situazione di crisi del 
paese, le Regioni e tutto l'insie­
me delle autonomie diventano 
importantissimi punti di riferi­
mento per evitare pericolose 
tendenze al centralismo. 

Guido Dell'Aquila 

La finanziaria, 
giocattolo rotto 

Battaglia per correggere 
la manovra del governo 

La discussione in Senato segnata dalle incertezze della maggioranza e dalle proposte del PCI 
Fabbri (PSI): il contributo comunista merita attenzione - Come contenere il disavanzo 

nanziario, ma si registra an­
che l'assenza — ha detto An­
drea Margheri — di una poli­
tica che punti allo sviluppo 
delle forze produttive. Sono 
vuoti gravi che andrebbero 
colmati con Interventi con­
creti «per qualificare la spesa 
pubblica finanziando, con 
nuove entrate, nuovi investi­
menti per la politica indu­
striale, per l'occupazione 
giovanile, per 11 mercato del 
lavoro, per la ricerca, per 11 
Mezzogiorno, per opere pub­
bliche di Importanza nazio­
nale». E anche per una que­
stione reale come quella del­
la spesa sociale esìstono al­
tre vìe da poter imboccare. 

Anche il dibattito parla­
mentare sull'economia, dopo 
quello sulla politica estera, 
farà cadere la -cortina di fer­
ro che 11 pentapartito aveva 
alzato contro l'opposizione 
di sinistra? Certo, Il governo 
è In difficoltà e ancor più la 
maggioranza che lo sorreg~ 
gè. Ministri e parlamentari 
hanno perduto tutta la bal­
danza che 11 aveva contrad­
distinti. Di colpi ne hanno 
incassati molti, in particola­
re da una sinistra che ha de­
molito, pezzo dopo pezzo, la 
manovra di bilancio impo­
stata per l'84. D'altra parte, 
la Democrazia Cristiana ap­
pare sempre più intenziona­
ta a defilarsi o, quanto meno, 
a non impegnarsi a fondo, 
preoccupata delle sue sorti e-
lettoralì e Incapace di mette­
re In campo una nuova linea 
politica. Sul terreno econo­
mico ciò appare molto evi­
dente, perché ormai nemme­
no De Mita è in grado di ri­
proporre quel treaganismo 
dell'ultim'ora' che lo aveva 
portato a schierarsi con la 
Confindustrìa e contro lo 
*stato sociale*. 

Ciò Indebolisce il governo 
e favorisce la litigiosità del 
partiti minori, desiderosi di 
accaparrarsi le 'spoglie' del 
gigan te ferito. PRI e PLI, an­
che qui al Senato, insistono 
per chiedere 'dell'altro' e 
quest'altro è la riduzione del 
salarlo reale attraverso 11 
blocco della scala mobile. U-

Guido Rossi ha pronuncia­
to ieri una serrata arringa, 
davanti alla commissione Fi­
nanze della Camera, contro il 
Tesoro, la Banca d'Italia e gli 
stessi vertici del governo che 
hanno impedito alla Com­
missione per le società e la 
borsa di operare per la «tra­
sparenza! — è una espressio­
ne caratteristica di Rossi, con 
cui intende l'informazione 
del pubblico sugli atti delle 
società di capitali e degli in­
termediari — nelle attività 
del mercato finanziario. Ne 
sono uscite accuse ed ipotesi 
gravissime, di cui i parlamen­
tari, che conducono una in­
dagine specifica sul cosiddet­
to .fallimento della CON-
SOBi, non potranno ora evi­
tare di approfondire e chiari­
re tutte le implicazioni. 

Laureato ad Harvard, ca­
pitale delle business sehool 
americane (con una tesi sulla 
SEC, la Consob statuniten­
se); professore universitario e 
presidente della CONSOB Ti­
no al 12 agosto 1982, quando 
si è dimesso in seguito al crol­
lo del Banco Ambrosiano, 
Rossi è fautore di un mercato 
libero e non si può certo ac­
cusarlo di tendenze dirigiste. 
E tuttavia accusa le massime 
autorità dì governo di avere 
boicottato fa disciplina del 
mercato mobiliare: «Il presi­
dente del consiglio — ha det­
to — dovrebbe ascoltare il 
presidente della CONSOB 
come fa con il Governatore 
della Banca d'Italia. E se io 
avessi avuto il suo ascolto e 
una capacità decisionale 
maggiore, simile a quella del 
Governatore, non mi sarei di­
messo. Aggiungo anche che 
se il ministro « 1 Tesoro a-
spetta sei mesi prima di no­
minare un nuovo presidente 
della CONSOB. com'è acca­
duto, vuol dire proprio che la 
Commissione è all'ultimo po­
sto della lista*. 

La CONSOB fu creata nel 
1974, ancora non ha un orga­
nico che avrebbe dovuto dar­
gli il Tesoro. Perché le forze 
di governo non hanno digeri­
to la CONSOB? Rossi le ac­
cusa di essersi servite persino 

In questi ultimi dieci anni — 
ha detto Glglia Tedesco — si 
è avuto uno sviluppo simul­
taneo del consumi privati e 
di quelli pubblici. In esso so­
no confluiti fenomeni di se­
gno diverso; le spinte positi­
ve del movimento riformato­
re e, in misura ben più consi­
stente, le spinte corporative 
se non clientelari, assecon­
date se non provocate. Il 
punto vero è, dunque, la 
struttura della spesa: l tagli 
del governo ne peggiorano la 
qualità a danno dei servìzi 
reali, cosicché si ha un'ac-
crescluta incidenza delle u-
scite correnti (che, non a ca­
so, il governo non propone di 

contenere). 
I comunisti non si sottrag­

gono alla lotta per ridurre il 
disavanzo e pongono la que­
stione del costo del servizi, 
sgombrando, innanzitutto 11 
campo dalle «dicerie» che cir­
colano: non è vero, per esem­
plo, che all'origine del disa­
vanzo ci sono le spese sanita­
rie e quelle del Comuni. Ne­
gli anni '81 e '32 le prime 
hanno rappresentato Io 0,26 
per cento della spesa com­
plessiva del settore pubblico 
allargato, e le seconde io 0,27 
per cento. E1 comunisti han­
no anche proposte da avan­
zare: Invece dei ticket. Iniqui 
e Inutili, si può porre mano 

alla riduzione della spesa 
farmaceutica attraverso una 
revisione radicale del pron­
tuario e si possono definire 
gli standard di spesa. 

Glglia Tedesco, sull'intera 
partita della legge finanzia­
ria, ha, comunque, prean­
n u n c i o «proposte circo­
scritte ma precise» che il PCI 
si appresta a presentare nel­
l'Interesse di un paese che 
non presenta soltanto spinte 
all'arrembaggio, ma che e-
sprìme anche «preoccupazio­
ne e consapevolezza» della 
gravità della situazione. 

Giuseppe F. Mennella 

Come venir fuori 
dal vecchio 
vicolo cieco 
n'operazione velleitaria poli­
ticamente ed economica­
mente pericolosa — come ha 
spiegato nel suo discorso Fi­
lippo Cavazzuti —. Non solo 
si creerebbe una discrimina­
zione a favore di chi l'indiciz­
zazione continuerebbe ad a-
veria di fatto, grazie al pote­
re di mercato che gli consen­
tirà di aumentare 1 prezzi, 
ma un crollo brusco del pote­
re di acquisto dei lavoratori 
aggraverebbe la crisi. 

In questo quadro di disa­
gio profondo della maggio­
ranza, si inserisce l'iniziativa 
del comunisti. Il PCI chiede 
che si cambi radicalmente 
strada, e vuole primi segni 
concreti in tal senso. È possi­
bile farlo fin da ora su alcuni 
punti qualificanti: si tratta 
di modificare alcuni provve­
dimenti chiave della legge fi­
nanziaria, in modo da ga­
rantire più equità fiscale 
(con la garanzia che non 
venga fin da ora rimesso in 
discussione l'accordo del 22 
gennaio); una politica della 
spesa sociale che Incida dav­

vero sugli sprechi e non si ri­
duca al pagamento di ticket 
o alla riduzione dei servìzi; 
un aumento consistente de­
gli investimenti pubblici. 

È In grado 11 governo di ri­
spondere a questa sfida? E il 
PSI, che da anni proclama di 
voler riformare, non sman­
tellare, lo stato sociale, e di 
puntare sulla ripresa econo­
mica, non sulla deflazione? 
Cercherà di 'rilanciare' la 
politica del redditi? Ma se 
non vuole essere «una form u-
/a liberatoria — per citare 
ancora Cavazzuti — da uti­
lizzare o riporre a seconda 
delle circostanze, tale politi­
ca deve essere accompagna­
ta proprio da alcune delle 
misure che l'opposizione di 
sinistra propone. Segnali di­
stensivi sono venuti, anche 
al Senato. Si tratta solo di 
'fair play; oppure alle parole 
seguiranno del fatti? 

Il governo deve riconosce­
re che occorre davvero cam­
biare strada, perché quella 
attuale ci conduce in un vi­
colo cieco. Vogliamo ancora 

citare Cavazzuti che ha mes­
so tutti di fronte ad alcune 
tremende verità: per la pri­
ma volta negli ultimi 25 anni 
diminuisce la massa salaria­
le in termini reali; l'Italia ha 
imboccato — sulle orme del­
la Gran Bretagna — ma sen­
za avere le sue risorse, anche 
naturali — 'la via della dein­
dustrializzazione e, se non la 
si abbandona velocemente, 
vivremo ai margini delle al­
tre economie'; 'Sperare di 
agganciare l'economia ita­
liana a quella americana a-
dottando le slesse politiche 
dì contenimento della do­
manda interna e di elevati 
tassi di interesse, non può 
che contribuire a mantenere 
depressa la nostra economìa, 
in un contesto di inflazione 
ben più elevato di quello del 
nostri concorrenti'. Infine, 
la verità più cocente: 'L'in­
flazione italiana, ormai è ge­
nerata dal governo, sia dalle 
caratteristiche della politica 
di bilancio (si pensi all'au­
mento delle tariffe), sìa dalla 
indeterminatezza del suol o-
biettivi, che aumenta tutte le 
aspettative d'inflazione degli 
operatori economici'. 

Il giudizio del professore e 
quello del senatore, dunque, 
coincidono: bocciato. Un 
giudizio inappellabile? Oggi 
replicheranno l ministri. Sta 
a loro mostrare se hanno ca­
pito la lezione. 

Stefano Cingolati! 

Rossi accusa: 
avete difeso 

i pirati 
della finanza 

Esplosiva 
deposizione 
alla Camera 
sulla CONSOB 
Àncora possibili 
avventure 
alla Sindona 
e riciclaggio 
del denaro 
sporco * Il Tesoro 
principale 
responsabile ma 
le complicità 
sono vaste Guido Rossi 

delle nomine per crearsi all' 
interno della Commissione 
dei punti d'appoggio partico­
laristici che chiama eufemi­
sticamente assessorati: «Bi­
sogna stroncare gli assessora­
ti, ha detto, specialmente 
quando gli assessori sono ex 
controllati, perché manca lo­
ro il senso della istituzione, 
mentre spesso conservano 
quello corporativo*. 

Quest'ultimo riferimento è 
rivolto direttamente ad un 
commissario, Pasini, che at­
taccò Rossi quand'era presi­

dente della Commissione e 
che ha avuto una parte di pri­
mo piano anche nelle dimis­
sioni dell'ultimo presidente, 
Milazzo. La «guerra di ban­
de» scatenata dai gruppi di 
interessi, e portata dentro la 
CONSOB. e tuttavia la con­
seguenza di un mancato ade­
guamento del quadro politi­
co-istituzionale. Rossi ha ri­
velato che prima che l'Am­
brosiano crollasse era stata 
costituita una commissione 
mista CONSOB-Banca d'Ita. 
lia per indagare sulle società 

estere del Banco: non entrò 
nemmeno in funzione e il 
presidente delia CONSOB 
seppe dai giornali che si era 
decisa la liquidazione (né il 
ministro dei Tesoro né il Go­
vernatore lo interpellarono). 

Da questi episodi, che pos­
sono essere stati originati 
dalla volontà della DC di e-
scludere un interlocutore 
scomodo da una vicenda in 
cui era dentro fino al collo, si 
rìsale alle istituzioni. Rossi 
ritiene necessaria una pro­
fonda revisione della legge 
bancaria del 1936 (che i de 
difendono strenuamente, pur 
•lavorandoci dentro»); ritiene 
che sia sbagliata l'iniziativa 
della Banca d'Italia che ha 
dato il via alle banche d'affa­
ri (merchant bank) senza pri­
ma riformare le borse valori. 

Di qui si risale al giudizio 
di per:olosità, per i rispar­
miatori come singoli e per l'e­
conomia, della situazione at­
tuale: oggi in borsa ci sono gli 
spazi per avventurieri alla 
Sindona; il denaro sporco po­
trebbe essere oggi riciclato 
attraverso questo mercato. 
Sono ipotesi gravissime, che 
hanno molto colpito i parla­
mentari. e tuttavia non nuo­
ve e assai realistiche. Rossi 
ritiene perciò che si debba ar­
rivare nel più breve tempo al­
le nomine dei presidente e 
dei commissari decaduti ma 
che questo non avrebbe valo­
re se, prima, non venisse al­
meno approvato il regola­
mento che dota la CONSOB 
di un organico professiona­
lizzato ed indipendente. 

L'assemblea dei dipenden­
ti e i sindacati dei bancari 
hanno approvato proprio ieri 
una bozza di regolamento, 
chiedendo di trattare e di­
chiarandosi favorevoli al va­
ro nel più breve tempo possi­
bile. 

Sulle nomine, è da notare 
una dichiarazione de] rap­
presentante del PSI in Com­
missione Finanze favorevole 
ad una eventuale candidatu­
ra del prof. Luigi Spaventa. 

r. 3. 

/ ' 


